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Introduzione: lo scopo del presente lavoro
è stato quello di valutare le difficoltà di ac-
cesso canalare, nei casi di ritrattamento en-
dodontico di elementi dentali ricostruiti im-
piegando tre diversi tipi di perni in fibra: i
perni in fibra di carbonio, i perni ibridi e i
perni estetici.
Materiali e metodi: sono state prese in esa-
me 60 radici, le quali dopo il trattamento en-
dodontico, sono state suddivise in tre grup-
pi di 20 elementi ciascuno: il gruppo con-
trollo o GC (perni in fibra di carbonio), il
GS1 (perni ibridi) e il GS2 (perni estetici). La
preparazione dello spazio per l’alloggia-
mento del perno e la cementazione di que-
st’ultimo all’interno del canale sono state ef-
fettuate seguendo le regole della casa pro-
duttrice. Il ritrattamento dei perni è stato
eseguito impiegando le frese del “Reacess
Kit” per i campioni appartenenti al gruppo
di GC, mentre per gli altri due gruppi sono
state utilizzate le frese per la preparazione
dello spazio per il perno. 
Le radici  così trattate sono state sezionate
longitudinalmente e ciascuna sezione è sta-
ta esaminata allo stereomicroscopio ottico,
allo scopo di valutare la quantità di residui
di perno e/o cemento presenti sulla super-
ficie canalare. 
I dati relativi a ciascuno dei tre gruppi sono
stati analizzati statisticamente mediante
applicazione dei test di Kruskal-Wallis e
Mann-Whitney.
Risultati e conclusioni: sulla base dei ri-
sultati ottenuti è stato possibile mettere in
evidenza che i perni in fibra possono esse-
re rimossi dai canali nei quali erano stati in-
seriti, anche se la tecnica di ritrattamento ha
mostrato una maggiore efficacia nei casi trat-
tati con i perni estetici.
Parole chiave:
P e r ni in fibra, ritrattamento endodon-
t i c o .

Introduction: Intra-canal composite-bon-
ded fiber posts are the current standard in
restorations. These posts are capable of bon-
ding to dentin through a composite cement
interface which permits to obtain a “tooth-
post-restoration-complex” resistant to ma-
sticatory loads. However intracanal retreat-
ment may be complicated by the presence
of such prefabricated non-metal posts. The
purpose of this investigation was to evalua-
te the effectiveness of retrieving three dif-
ferent fiber posts from root canals.
Materials and methods: sixty endodonti-
cally treated roots from human teeth were
randomly divided in three groups: group 1
(carbon-fiber posts), group 2 (hybrid posts),
group 3 (aesthetic fiber posts). Post-space
was prepared and posts cemented following
the manufacturers’ instructions. Retreat-
ment of the roots was carried out using the
“Reacess Kit” for group 1 (GC), and post-spa-
ce burs for groups 2 (GS1) and 3 (GS2). A
maximum of 5 minutes was allowed for po-
st removal.
The roots were then longitudinally split
open and examined at 1.5x under a stereo-
microscope to evaluate the amount of resi-
dual debris on canal walls using a scoring-
chart, Kruskal-Wallis and Mann-Whitney te-
sts.
Results and conclusions: the results de-
monstrated that retreatment is at its most ef-
fective in aesthetic posts
Key words:
Fiber posts, endodontic retreatment.

Qualsiasi dente sottoposto a trattamento en-
dodontico necessita di un restauro adegua-

to, al fine di ripristinarne l’integrità anato-
mo-funzionale all’interno dell’apparato sto-
matognatico (1-5).
La perdita di vitalità associata alla disidrata-
zione e ai cambiamenti strutturali, conse-
guenti ad un trattamento endodontico, ri-
ducono di circa il 5% la resistenza di questi
elementi (1,2). Inoltre, un ulteriore indebo-
limento strutturale è dovuto alla presenza di
estesi processi cariosi, nella maggior parte dei
casi responsabili della patologia pulpare (1). 
Negli ultimi anni la ricerca ha consentito di
mettere a punto dei perni non metallici in
grado di aderire alla dentina i quali, inte-
grandosi con quest’ultima, consentirebbero
di  ottenere un complesso dente-perno-re-
stauro resistente alle sollecitazioni mastica-
torie (1, 2, 6-12). Si tratta di materiali con
proprietà biomeccaniche e modulo di ela-
sticità compatibili con quelli della dentina
e quindi validi nel favorire un’uniforme di-
stribuzione degli stress a livello delle strut-
ture dentali residue (1, 2, 13-15).
I perni in fibra di carbonio, messi a punto
da Duret nel 1988 (7, 8), hanno rappresen-
tato un’evoluzione nel campo delle rico-
struzioni post-endodontiche. Si tratta di per-
ni prefabbricati, commercialmente noti con
il nome di Composipost (Cabon-Denit, Italia),
costituiti da fibre di carbonio HP (High
Performance), disposte longitudinalmente e
immerse in una matrice epossidica. 
Nonostante i numerosi vantaggi clinici (14,
16, 17), il colore scuro di questo tipo di per-
ni traspare al di sotto dei restauri estetici ef-
fettuati con corone in ceramica integrale, lar-
gamente diffuse in campo conservativo (14).
Recentemente, sono stati introdotti in com-
mercio i perni in fibre estetiche, nei quali le
fibre di carbonio sono state in parte (perni
ibridi) o totalmente (perni estetici) sostitui-
te da fibre estetiche (18). Sulla base di alcu-
ni studi in vitro (18-22), questi due tipi di per-
ni presentano dei valori di resistenza al ca-
rico sovrapponibili a quelli dei perni in fi-
bra di carbonio. Il modulo di elasticità, an-
che se non ottimale, risulta accettabile, da-
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to che la loro principale indicazione riguar-
da i restauri dei settori anteriori, dove i ca-
richi masticatori e quindi gli stress sono mi-
nimi (19).
Le proprietà fisico-meccaniche dei perni pre-
fabbricati di ultima generazione sarebbero
tali da consentirne la rimozione dal sito di
alloggiamento nei casi di ritrattamento en-
dodontico (23).
Sulla base degli studi in vitro (14, 24), i per-
ni in fibra di carbonio presentano dei bassi
valori di resistenza alla trazione laterale e ciò
si traduce in un facile distacco delle fibre dal-
la matrice resinosa, nella quale risultano im-
merse. La rimozione di questi perni può es-
sere effettuata con successo impiegando le
frese del “Reacess Kit”, messe a disposizio-
ne dalla casa produttrice. Queste frese, a
punta non tagliente, montate su contran-
golo a bassa velocità, sono in grado di at-
traversare il perno e di distruggere in pochi
minuti le fibre di carbonio in esso contenute
(23) .
Per quanto riguarda i perni ibridi e i perni
estetici, i dati relativi alla resistenza alla tra-
zione laterale forniti dalla casa produttrice
mettono in evidenza una minor capacità di
adesione delle fibre minerali al cemento
composito, rispetto ai perni in fibra di car-
bonio.  
Allo stato attuale, in letteratura non sono di-
sponibili dati relativi alle possibilità di ac-
cesso ai canali nei quali sono stati inseriti
perni ibridi e/o perni estetici.
Scopo del presente lavoro è stato quello di
valutare le possibilità di ritrattamento di ele-
menti dentali ricostruiti impiegando tre di-
versi tipi di perni: i perni in fibra di carbo-
nio, i perni ibridi e i perni estetici.

Sono state prese in esame 60 radici ottenute
da elementi monoradicolati e/o per sezio-
ne di elementi pluriradicolati dopo rimo-
zione della struttura coronale a livello del-
la giunzione amelo-cementizia.
Il sistema canalare di ciascun elemento è
stato sottoposto a strumentazione chemio-
meccanica secondo la tecnica c ro w n - d o w n.
I 2/3 coronali sono stati preparati con stru-
menti tipo “K-Flex “(Kerr, UK) e con frese
di “Gates-Glidden” (Maillefer, Ballaigues,
Svizzera). Il terzo apicale è stato opportu-
namente strumentato con i file “K-Flex” e
l’ultimo strumento impiegato alla lun-

ghezza di lavoro è stato il #30. Le irrigazioni
canalari sono state effettuate alternando so-
luzioni di ipoclorito di sodio al 3%  e ac-
qua ossigenata a 12 volumi.
Le radici sono state otturate con guttaper-
ca  (Hygienic, Akron, Ohio, USA) e cemento
(Pulp Canal Sealer, Kerr, UK), secondo la
tecnica di condensazione verticale, impie-
gando come portatore di calore il “To u c h ’ n
heat” (Mod. 5004, Analytic Te c h n o l o g y,
U S A ) .
Si è quindi proceduto alla rimozione di cir-
ca 1 mm di guttaperca coronale e in corri-
spondenza degli accessi coronali è stato po-
sizionato del cemento Cavit-G (Espe, Ger-
m a n y ) .
Gli elementi così trattati sono stati con-
s e rvati in soluzione fisiologica e dopo 14
giorni il cemento Cavit è stato rimosso dal-
la porzione coronale.
Le 60 radici sono state suddivise in tre grup-
pi di 20 elementi ciascuno e trattate con tre
differenti tipi di perni endocanalari.
Nel I Gruppo, o Gruppo Controllo (GC),
sono state incluse le radici nelle quali so-
no stati inseriti i perni in fibra di carbonio
“Endocomposipost” (Cabon-Denit, Italia).
Il II Gruppo, o Gruppo Studio 1 (GS1), com-
prendeva 20 elementi trattati con perni
ibridi  “Aesthetipost” (Cabon Denit, Italia).
Nel  III Gruppo, o Gruppo Studio 2 (GS2),
è stato previsto l’utilizzo dei perni estetici
“Aesthetiplus” (Cabon-Denit, Italia).
I perni di ciascun kit sono disponibili in tre
misure, in rapporto al  diametro della pun-
ta, e sono contraddistinti dalla presenza a
livello coronale di anelli in bassorilievo in
numero da 1 a 3, rispettivamente per le mi-
sure piccola, media e grande.
La rimozione della guttaperca nel primo
tratto coronale di ciascun canale è stata ef-
fettuata mediante l’impiego di una fresa
“ G a t e s - G l i d d e n ” .
Lo spazio per l’alloggiamento del perno è
stato preparato impiegando le apposite fre-
se calibrate (“Pre-Forma-Drill” e “Forma-
Drill”) fornite dalla casa produttrice: l’im-
piego della “Pre-Forma-Drill” ha consenti-
to la svasatura iniziale, mentre la “Forma-
Drill”, di calibro differente in rapporto al-
la misura del perno scelto, è stata impiegata
per la preparazione finale del canale. La ve-
rifica di quest’ultima fase è stata effettuata
valutando l’inserzione passiva di ciascun
perno all’interno del rispettivo canale.
La zona di alloggiamento del perno è sta-
ta opportunamente mordenzata con acido
ortofosforico al 32% (Unietch, Bisco, USA)
per 15 secondi, quindi è stata risciacquata

e gli eccessi d’acqua sono stati tamponati
con un cono di carta.
La tecnica adesiva è stata effettuata in due
tempi, secondo il protocollo operativo
messo a punto dalla casa produttrice, e in
qualità di adesivo smalto-dentinale è stato
impiegato l’”All-Bond II” (Bisco, USA). Il
“Primer A” e il “Primer B”, contenuti nel
kit, sono stati miscelati in rapporto 1:1 e
quindi applicati in due strati successivi sia
all’interno del canale, sia sulla superficie del
perno. Si è poi proceduto all’asciugatura,
mediante getto d’aria, per 5 secondi.
La cementazione di ciascun perno è stata
effettuata con il cemento “Crown & Brid-
ge” (Bisco, USA). Quest’ultimo è un cemen-
to autopolimerizzante disponibile sotto for-
ma di due paste da miscelare in rapporto
1:1. L’impasto così ottenuto è stato appli-
cato in corrispondenza della porzione api-
cale di ogni perno, prima del suo inseri-
mento all’interno del canale opportuna-
mente preparato.
Dopo circa 15 minuti si è proceduto alla ri-
mozione degli eccessi di perno e di ce-
mento in corrispondenza della superficie
coronale di ciascun elemento e quindi al ri-
trattamento canalare.
In questa fase, i perni degli elementi del
gruppo GC sono stati rimossi con le frese
del “Reacess Kit” fornite dalla casa produt-
trice. Per i gruppi GS1 e GS2, invece, sono
state utilizzate le frese “Forma-Drill”, dato
che le frese del “Reacess Kit” non hanno
mostrato alcuna efficacia nel ritrattamen-
to, sia dei perni ibridi che di quelli esteti-
c i .
Il tempo stabilito per effettuare il ritratta-
mento di ciascun elemento campione era
pari a 5 minuti.
Le radici così trattate sono state sezionate
longitudinalmente, mediante l’impiego di
un disco diamantato. Ciascuna sezione è
stata osservata allo stereomicroscopio otti-
co (1.5 x), attribuendo ad ogni osserv a z i o-
ne i seguenti valori:
- 0-1, assenza o presenza di minime quan-

tità di residui di cemento sulla superficie
c a n a l a r e ;

- 2, presenza di residui di perno e/o ce-
mento su circa il 20% della superficie ca-
n a l a r e ;

- 3, presenza di residui di perno e/o ce-
mento su circa il 30% della superficie ca-
n a l a r e ;

- 4, presenza di residui di perno e/o ce-
mento su circa il 40% della superficie ca-
n a l a r e ;

- 5, presenza di residui di perno e/o ce-

MATERIALI E METODI
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mento su circa il 50% o più della super-
ficie canalare.

I valori ottenuti per ciascun gruppo (Ta b . 1 )
sono stati analizzati statisticamente, im-
piegando i test di “Kruskal-Wallis” e di
“Mann-Whitney” ad un livello di p<0.05.

I valori più bassi (0-1 e 2), relativi alla
quantità di residui di perno e/o cemento
presenti sulle superfici canalari, sono sta-
ti registrati per 13 campioni appartenenti
ai gruppi GC (Figg. 1A, 1B) e GS1 (Figg. 2A,
2B) e per 16 sezioni appartenenti al GS2
(Figg. 3A e 3B) .
Sei radici del gruppo GC presentavano re-
sidui di perno e/o cemento distribuiti su
c i rca il 40-50 % (valori 4 e 5) della super-
ficie canalare. Gli stessi valori sono stati re-
gistrati per 4 campioni appartenenti al
gruppo GS1 e per 2 sezioni appartenenti al
gruppo GS2.
I dati relativi alle osservazioni di ciascuno
dei tre gruppi sono state analizzate stati-
sticamente, previa formulazione delle se-
guenti ipotesi:
- ipotesi Ø (nulla): non esiste alcuna dif-
ferenza di trattamento tra i gruppi sotto-
posti a trattamento;
- ipotesi A (alternativa): esiste una diffe-
renza significativa di trattamento tra i
gruppi esaminati. 
Il valore ottenuto dopo applicazione del te-
st di Kruskal-Wallis è risultato superiore a
quello riportato nell’apposita tabella di
confronto (tabella del χ2) per p<0.05 e υ
(gradi di libertà) pari a 2. Pertanto è stata
rifiutata l’ipotesi Ø, secondo la quale non
esiste differenza significativa di tratta-
mento tra i gruppi esaminati.
Al fine di stabilire un confronto tra i grup-
pi è stato applicato il test di Mann-Whit-
n e y, anch’esso ad un livello di p<0.05.
Questo tipo di analisi ha consentito di sta-
bilire che esistevano differenze significati-
ve tra i gruppi esaminati.
Le superfici canalari delle radici del grup-
po GS2, dopo aver rimosso i perni, pre-
sentavano una quantità di residui inferio-
re, se paragonata a quella osservata nelle
sezioni campione appartenenti ai gruppi
GS1 e GC. Mentre, i valori superiori sono
stati registrati in seguito alle osserv a z i o n i
effettuate sugli elementi del gruppo di con-
t r o l l o .

RISUL TATI

Fig. 1 - A-B. Gruppo controllo (GC): residui di perno e cemento sulle pareti canalari di due cam -
pioni.

Fig. 2 - A-B. G ruppo GS1: immagini di sezioni campione effettuate dopo rimozione dei perni ibri -
d i .

A B

A B

Fig. 3 - A-B. G ruppo GS2: superfici canalari di due elementi campione dopo ritrattamento dei per -
ni estetici.

A B

VALORI GRUPPI
GC GS1 GS2

0-1 6 7 13

2 7 6 3

3 1 2 1

4 4 3 2

5 2 1 -

NC* - 1 1

* non classificabile

Tab. 1. Valori attribuiti alle osservazioni di ciascun gruppo.
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Il ritrattamento dei perni di ultima gene-
razione (perni in fibra di carbonio, perni
ibridi e perni estetici) può essere effettua-
to in maniera adeguata, utilizzando parti-
colari “drill” montati su un contrangolo a
bassa velocità (23).
Le fibre di carbonio possono essere distrutte

con facilità e in pochi minuti utilizzando gli
appositi alesatori a punta non tagliente del
“Reacess Kit”, messi a disposizione dalla casa
produttrice (Cabon-Denit, Milano). L’ e f f i c a c i a
di questo tipo di intervento può essere dovu-
ta alla bassa resistenza al distacco delle fibre
di carbonio dalla matrice resinosa nella qua-
le risultano immerse (14, 19, 23).
I dati del presente studio mettono in evi-
denza che sia i perni estetici, sia i perni
ibridi possono essere rimossi con successo
dal canale nel quale vengono inseriti. In

questi casi possono essere impiegate le fre-
se del kit destinate alla preparazione del si-
to di alloggiamento del perno. Inoltre, la
tecnica di rimozione risulta più efficace nei
casi trattati con i perni “Aesthetiplus”.  
Sulla base dei risultati ottenuti è possibile
formulare le seguenti conclusioni:
- i perni di ultima generazione possono es-
sere rimossi con successo dai canali nei
quali vengono inseriti;
- la tecnica di rimozione risulta più effica-
ce nei casi trattati con i perni estetici.
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